
  

2 GIUGNO 1946



  

ASSEMBLEA 
COSTITUENTE

L'Assemblea Costituente 
della Repubblica italiana, 
composta di 556 deputati, 
fu eletta il 2 giugno 1946 e 
si riunì in prima seduta il 25 
giugno nel palazzo 
Montecitorio. L'Assemblea 
continuò i suoi lavori fino al 
31 gennaio 1948



  

Fondata sul lavoro
Art. 1

L'Italia è una 
Repubblica 
democratica, fondata 
sul lavoro



  

Art. 4 
La Repubblica riconosce a 
tutti i cittadini il diritto al 
lavoro e promuove le 
condizioni che rendono 
effettivo questo diritto. 
Ogni cittadino ha il dovere 
di svolgere secondo le 
proprie possibilità e la 
propria scelta, un'attività o 
una funzione che concorra 
al progresso materiale o 
spirituale della società. 

Fondata sul lavoro



  

Art. 35 
La Repubblica tutela il 
lavoro in tutte le sue 
forme ed applicazioni. 
Cura la formazione e 
l'elevazione professionale 
dei lavoratori. Promuove e 
favorisce gli accordi e le 
organizzazioni 
internazionali intesi ad 
affermare e regolare i 
diritti del lavoro.

Fondata sul lavoro



  

Fondata sul lavoro
Art. 36 
Il lavoratore ha diritto ad 
una retribuzione 
proporzionata alla quantità 
e qualità del suo lavoro e in 
ogni caso sufficiente ad 
assicurare a sé e alla 
famiglia un'esistenza libera 
e dignitosa. La durata 
massima della giornata 
lavorativa è stabilita dalla 
legge..



  

Fondata sul lavoro
Art. 37 

La donna lavoratrice ha 
gli stessi diritti e, a 
parità di lavoro, le 
stesse retribuzioni che 
spettano al lavoratore. 
Le condizioni di lavoro 
devono consentire 
l'adempimento della 
sua essenziale funzione 
familiare e assicurare 
alla madre e al bambino 
una speciale adeguata 
protezione



  

Fondata sul lavoro
Art. 38 
Ogni cittadino inabile al 
lavoro e sprovvisto dei 
mezzi necessari per vivere 
ha diritto al mantenimento 
e all'assistenza sociale. I 
lavoratori hanno diritto che 
siano preveduti ed 
assicurati mezzi adeguati 
alle loro esigenze di vita in 
caso di infortunio, malattia, 
invalidità e vecchiaia, 
disoccupazione 
involontaria



  

Fondata sul lavoro
Art. 39 
 L'organizzazione 
sindacale è libera. 
registrazione presso uffici 
locali o centrali, secondo 
le norme di legge. È 
condizione per la 
registrazione che gli 
statuti dei sindacati 
sanciscano un 
ordinamento interno a 
base democratica.



  

Fondata sul lavoro
Art. 40 
Il diritto di sciopero si esercita nell'ambito delle 
leggi che lo regolano



  

Fondata sul lavoro
L’espressione “fondata 
sul lavoro” nasce da un 
compromesso. 
I partiti di sinistra  
avrebbero preferito 
“una repubblica di 
lavoratori”, ma la 
Democrazia Cristiana 
riteneva che la norma 
avrebbe assunto una 
connotazione classista. 

Ha ancora un 
significato 
l’espressione 
“fondata sul lavoro”? 



  

Fondata sul lavoro
. 

Il riferimento al lavoro può essere 
inteso come: 
a) dignità di chi lavora; 
b) preferenza dell’attività sulla 
rendita. 



  

Fondata sul lavoro
. 



  

Fondata sul lavoro
. 

Da qualche anno l’eredità 
conta sempre di più nella 
vita delle persone.  



  

Diritti umani
Art. 2 
La Repubblica riconosce e 
garantisce i diritti 
inviolabili dell'uomo, sia 
come singolo sia nelle 
formazioni sociali ove si 
svolge la sua personalità, e 
richiede l'adempimento 
dei doveri inderogabili di 
solidarietà politica, 
economica e sociale



  

Diritti umani
Art. 8 
Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla 
legge. Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno 
diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in quanto non 
contrastino con l'ordinamento giuridico italiano.



  

Diritti umani

Art. 13 
La libertà personale è inviolabile. 
Non è ammessa forma alcuna di 
detenzione, di ispezione o 
perquisizione personale, né qualsiasi 
altra restrizione della libertà 
personale, se non per atto motivato 
dell'Autorità giudiziaria e nei soli 
casi e modi previsti dalla legge.



  

Diritti umani
Art. 14 
Il domicilio è inviolabile. 
Non vi si possono eseguire 
ispezioni o perquisizioni o 
sequestri, se non nei casi e 
modi stabiliti dalla legge 
secondo le garanzie 
prescritte per la tutela 
della libertà personale



  

Diritti umani

Art. 15 
La libertà e la segretezza 
della corrispondenza e di 
ogni altra forma di 
comunicazione sono 
inviolabili.



  

Diritti umani
Art. 16 
Ogni cittadino può 
circolare e soggiornare 
liberamente in qualsiasi 
parte del territorio 
nazionale, salvo le 
limitazioni che la legge 
stabilisce in via generale 
per motivi di sanità o di 
sicurezza. Nessuna 
restrizione può essere 
determinata da ragioni 
politiche



  

Diritti umani
Art. 17 
I cittadini hanno diritto di 
riunirsi pacificamente e 
senz'armi. Per le riunioni, 
anche in luogo aperto al 
pubblico, non è richiesto 
preavviso. Delle riunioni in 
luogo pubblico deve essere 
dato preavviso alle autorità, 
che possono vietarle soltanto 
per comprovati motivi di 
sicurezza o di incolumità 
pubblica.



  

Diritti umani
Art. 18 
I cittadini hanno diritto di 
associarsi liberamente, 
senza autorizzazione, per 
fini che non sono vietati ai 
singoli dalla legge penale. 
Sono proibite le associazioni 
segrete e quelle che 
perseguono, anche 
indirettamente, scopi 
politici mediante 
organizzazioni di carattere 
militare.



  

Diritti umani
Art. 21 
Tutti hanno diritto di 
manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la 
parola, lo scritto e ogni 
altro mezzo di diffusione. 
La stampa non può essere 
soggetta ad autorizzazioni 
o censure



  

Diritti umani

Sarebbe giusto e opportuno integrare 
i diritti fondamentali con altri?
 
Ad esempio: 
a) il diritto alla privatezza; 
b) il diritto ad un reddito minimo 
garantito. 



  

Eguaglianza formale

Art. 3, comma I 
Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni 
politiche, di condizioni 
personali e sociali.



  

Eguaglianza
Art. 3 
Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni 
politiche, di condizioni 
personali e sociali.

Secondo gli scienziati 
le razze non esistono.
La Costituzione quindi 
fa riferimento ad 
una categoria errata. 
E’ il caso di cancellare la parola razza? 
E’ il caso di inserire una presa 
di posizione antirazzista?



  

Eguaglianza
Art. 3 
Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni 
politiche, di condizioni 
personali e sociali.

Sarebbe giusto 
inserire 
l’orientamento 
sessuale
 tra le cause di 
non discriminazione?



  

Eguaglianza
Art. 29 

La Repubblica riconosce i 
diritti della famiglia come 
società naturale fondata sul 
matrimonio.

Il matrimonio è ordinato 
sull'uguaglianza morale e 
giuridica dei coniugi, con i 
limiti stabiliti dalla legge a 
garanzia dell'unità 
familiare..



  

Eguaglianza
Art. 29 

La Repubblica riconosce i 
diritti della famiglia come 
società naturale fondata sul 
matrimonio.
Il matrimonio è ordinato 
sull'uguaglianza morale e 
giuridica dei coniugi, con i 
limiti stabiliti dalla legge a 
garanzia dell'unità 
familiare..

Perché “fondata 
sul matrimonio”?
Se è una società 
naturale, esiste 
già prima della 
istituzione del 
vincolo



  

EguaglianzaArt. 29 

E` dovere e diritto dei genitori 
mantenere, istruire ed 
educare i figli, anche se nati 
fuori del matrimonio.
Nei casi di incapacità dei 
genitori, la legge provvede a 
che siano assolti i loro 
compiti.
La legge assicura ai figli nati 
fuori del matrimonio ogni 
tutela giuridica e sociale, 
compatibile con i diritti dei 
membri della famiglia 
legittima.



  

Eguaglianza
Art. 29 

E` dovere e diritto dei genitori 
mantenere, istruire ed educare i 
figli, anche se nati fuori del 
matrimonio.
Nei casi di incapacità dei 
genitori, la legge provvede a 
che siano assolti i loro compiti.
La legge assicura ai figli nati 
fuori del matrimonio ogni 
tutela giuridica e sociale, 
compatibile con i diritti dei 
membri della famiglia 
legittima.

Sarebbe giusto 
eliminare ogni 
riferimento ai 
figli nati fuori 
dal 
matrimonio? 



  

Eguaglianza sostanziale
Art. 3, comma II 

E` compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e 
l'eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e 
l'effettiva partecipazione di 
tutti i lavoratori 
all'organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese.



  

Autonomie
Art. 5 

La Repubblica, una e 
indivisibile, riconosce e 
promuove le autonomie locali; 
attua nei servizi che 
dipendono dallo Stato il più 
ampio decentramento 
amministrativo; adegua i 
principi ed i metodi della sua 
legislazione alle esigenze 
dell'autonomia e del 
decentramento



  

AutonomieArt. 114 

La Repubblica è costituita dai Comuni, 
dalle Province, dalle Città 
metropolitane, dalle Regioni e dallo 
Stato.
I Comuni, le Province, le Città 
metropolitane e le Regioni sono enti 
autonomi con propri statuti, poteri e 
funzioni secondo i princìpi fissati dalla 
Costituzione.
Roma è la capitale della Repubblica. La 
legge dello Stato disciplina il suo 
ordinamento.



  

AutonomieArt. 114 

La Repubblica è costituita dai 
Comuni, dalle Province, dalle Città 
metropolitane, dalle Regioni e dallo 
Stato.
I Comuni, le Province, le Città 
metropolitane e le Regioni sono enti 
autonomi con propri statuti, poteri e 
funzioni secondo i princìpi fissati 
dalla Costituzione.
Roma è la capitale della Repubblica.
La legge dello Stato disciplina il suo 
ordinamento.

E’ il caso di 
istituire una 
Camera delle 
Regioni?



  

Autonomie
Art. 117 

Lo Stato ha legislazione esclusiva 
nelle seguenti materie: […]

Sono materie di legislazione 
concorrente quelle relative a: […]

Spetta alle Regioni la potestà 
legislativa in riferimento ad ogni 
materia non espressamente riservata 
alla legislazione dello Stato.



  

Autonomie
Art. 117 

Lo Stato ha legislazione esclusiva 
nelle seguenti materie: […]

Sono materie di legislazione 
concorrente quelle relative a: […]

Spetta alle Regioni la potestà 
legislativa in riferimento ad ogni 
materia non espressamente 
riservata alla legislazione dello 
Stato.

Sarebbe 
meglio abolire 
la competenza 
esclusiva delle 
regioni?



  

Religione 
Art. 7 

Lo Stato e la Chiesa cattolica 
sono, ciascuno nel proprio 
ordine, indipendenti e sovrani.

I loro rapporti sono regolati dai 
Patti Lateranensi.

Le modificazioni dei Patti, 
accettate dalle due parti, non 
richiedono procedimento di 
revisione costituzionale



  

Religione 
Art. 8 
Tutte le confessioni 
religiose sono egualmente 
libere davanti alla legge.
Le confessioni religiose 
diverse dalla cattolica 
hanno diritto di 
organizzarsi secondo i 
propri statuti, in quanto 
non contrastino con 
l'ordinamento giuridico 
italiano.
I loro rapporti con lo Stato 
sono regolati per legge 
sulla base di intese con le 
relative rappresentanze



  

Religione 

Il sistema dei 
concordati e 
delle intese 
funziona? 

A quando una 
intesa con le 
comunità 
musulmane? 



  

Religione 

Art. 19 
Tutti hanno diritto di 
professare liberamente la 
propria fede religiosa in 
qualsiasi forma, 
individuale o associata, di 
farne propaganda e di 
esercitarne in privato o in 
pubblico il culto, purché 
non si tratti di riti contrari 
al buon costume 



  

Religione 
Art. 20 
Il carattere ecclesiastico e 
il fine di religione o di 
culto d'una associazione 
od istituzione non possono 
essere causa di speciali 
limitazioni legislative, né 
di speciali gravami fiscali 
per la sua costituzione, 
capacità giuridica e ogni 
forma di attività



  

Cultura 
Art. 9 

La Repubblica promuove lo 
sviluppo della cultura e la 
ricerca scientifica e tecnica.

Tutela il paesaggio e il 
patrimonio storico e artistico 
della Nazione.

Tutela l’ambiente, la 
biodiversità e gli ecosistemi, 
anche nell’interesse delle 
future generazioni. La legge 
dello Stato disciplina i modi e 
le forme di tutela degli animali.



  

Cultura 
Art. 33 

L'arte e la scienza sono 
libere e libero ne è 
l'insegnamento.

La Repubblica detta le 
norme generali 
sull'istruzione ed 
istituisce scuole statali per 
tutti gli ordini e gradi.
.



  

Cultura Art. 34 

La scuola è aperta a tutti.
L'istruzione inferiore, 
impartita per almeno otto 
anni, è obbligatoria e 
gratuita.
I capaci e meritevoli, 
anche se privi di mezzi, 
hanno diritto di 
raggiungere i gradi più alti 
degli studi.
La Repubblica rende 
effettivo questo diritto 
con borse di studio, 
assegni alle famiglie ed 
altre provvidenze, che 
devono essere attribuite 
per concorso.



  

Cultura 
Art. 34 

La scuola è aperta a tutti.
L'istruzione inferiore, 
impartita per almeno otto 
anni, è obbligatoria e gratuita.
I capaci e meritevoli, anche se 
privi di mezzi, hanno diritto 
di raggiungere i gradi più alti 
degli studi.
La Repubblica rende effettivo 
questo diritto con borse di 
studio, assegni alle famiglie 
ed altre provvidenze, che 
devono essere attribuite per 
concorso.

Innalzare 
l’obbligo 
scolastico? 

Il merito è un 
criterio valido 
per avanzare 
negli studi ?



  

Rapporti internazionali
Art. 10 

L'ordinamento giuridico italiano si 
conforma alle norme del diritto 
internazionale generalmente 
riconosciute.
La condizione giuridica dello straniero 
è regolata dalla legge in conformità 
delle norme e dei trattati 
internazionali.
Lo straniero, al quale sia impedito nel 
suo paese l'effettivo esercizio delle 
libertà democratiche garantite dalla 
Costituzione italiana, ha diritto d'asilo 
nel territorio della Repubblica, 
secondo le condizioni stabilite dalla 
legge.



  

Rapporti internazionali
Art. 11
 
L’Italia ripudia 
la guerra? 



  

Rapporti internazionali

No 



  

Rapporti internazionali
Art. 11

L'Italia ripudia la guerra come 
strumento di offesa alla libertà degli 
altri popoli e come mezzo di 
risoluzione delle controversie 
internazionali; consente, in 
condizioni di parità con gli altri 
Stati, alle limitazioni di sovranità 
necessarie ad un ordinamento che 
assicuri la pace e la giustizia fra le 
Nazioni; promuove e favorisce le 
organizzazioni internazionali 
rivolte a tale scopo.



  

Rapporti internazionali

Art. 52

La difesa della 
Patria è sacro 
dovere del 
cittadino.



  

Rapporti internazionali

Non si ricorre alla guerra: 

a) per offendere la libertà di 
altri popoli; 

b) per risolvere controversie 
internazionali

Si può ricorrere alla guerra: 

a) per autodifesa; 

b) per operazioni sotto 
l’egida di organismi 
internazionali; 

c) per assicurare la sicurezza 
di altri Stati (?)



  

Rapporti internazionali

Inserire un 
riferimento al diritto 
dell’Unione Europea? 



  

Bandiera
Art. 12
 
La bandiera della 
Repubblica è il 
tricolore italiano: 
verde, bianco e 
rosso, a tre bande 
verticali di eguali 
dimensioni.
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